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vertici episcopali. Se oggi Renzi afferma
chiaramente l’autonomia della sua politica
dalle indicazioni dei vescovi è anche perché
la Chiesa rappresenta una delle tante com-
ponenti della società italiana dal cui appog-
gio pensa di poter prescindere. 

Indubbiamente, il ruolo della Chiesa nel-
la politica italiana si è ridotto rispetto ai de-
cenni passati. Tale riduzione riflette anzi-
tutto il disinteresse di papa Francesco per il
potere. Ma è in atto anche un declino del-
l’influenza della Chiesa sulla politica italia-
na che è invece frutto di una lunga gestione

ecclesiastica incentrata sui valori non ne-
goziabili, l’intervento diretto sui leader po-
litici, l’appiattimento sul centro-destra.
Sembra ora aprirsi una stagione nuova. Il ri-
chiamo di Galantino al governo, perché cer-
chi risultati concreti in tema di lavoro, non
è in linea con la passata gestione ma in sin-
tonia con papa Francesco. Se la Chiesa ap-
pare oggi in Italia meno rilevante del pas-
sato non è perché troppo in linea con l’at-
tuale pontificato, ma, al contrario, perché lo
è ancora troppo poco. Anche il futuro del
rapporto tra cattolici e politica passa per la
loro capacità di recepire pienamente la no-
vità di Francesco. Non è un problema inedi-
to. Già dopo l’elezione di Giovanni Paolo II,
la Chiesa italiana ha avuto difficoltà a sinto-
nizzarsi con il papa “straniero”. E i cattolici
italiani non hanno saputo raccogliere né la
consapevolezza wojtylana delle fragilità
del blocco sovietico, che ne hanno poi de-
terminato la rapida fine, né le sue intuizio-
ni sull’urgenza di affrontare le sfide di un
mondo sempre meno dominato dall’ege-
monia occidentale, anzitutto riguardo all’I-
slam. Oggi il problema si ripresenta, seppu-
re in forme diverse. Il futuro dell’Italia di-
pende dalla sua collocazione in quel mondo
globale al cui interno le periferie stanno di-
ventando sempre più cruciali, come ben sa
Jorge Bergoglio. Forse ha ragione Renzi a
pensare che, alla breve e sul piano pura-
mente elettorale, può fare a meno della
Chiesa. Ma, alla lunga e sulle questioni di
fondo, le cose stanno diversamente e anche
Renzi ne è consapevole. Molto, però, dipen-
derà dalla capacità del cattolicesimo italia-
no di accogliere pienamente e rilanciare lar-
gamente la novità di papa Francesco. 

glio di tanti altri». Infine Renzi ha dichiara-
to a Repubblica che, pur essendo cattolico,
non risponde ai vescovi ma ai cittadini. 

La sua affermazione ricorda la definizio-
ne di Romano Prodi che, nel 2005, dichiarò
di sentirsi un «cattolico adulto» e votò al re-
ferendum sulla fecondazione eterologa di-
sattendendo l’indicazione per l’astensione
data dal cardinal Ruini. In realtà, da allora
molte cose sono cambiate. Non solo, infatti,
il papa non è più Giovanni Paolo II — e pri-
ma di Francesco c’è stato anche Benedetto
XVI — ; non solo sono pure cambiati, in par-
te, i vertici dell’episcopato italiano; ma è
cambiato anche l’oggetto del contendere.
Oggi non si discute più, in primo luogo, di
questioni bioetiche o di valori non negozia-
bili, ma di problemi del lavoro. Rispetto al
tradizionale schema destra-sinistra, le po-
sizioni sembrano addirittura rovesciate,
con una segreteria della Cei più sensibile al-
le ragioni dei lavoratori e il leader del Parti-
to democratico più vicino a quelle degli im-
prenditori. Sono cambiati anche i rapporti
di forza. I “cattolici adulti” di venti o dieci
anni fa soffrivano per le difficoltà create lo-
ro dalla propensione filo-berlusconiana dei

U
N’INEDITA tensione è emersa negli ultimi giorni tra la Conferenza episcopale italia-
na e il governo Renzi. Il segretario della Cei, monsignor Galantino, ha richiamato
il presidente del Consiglio ad una maggiore incisività sui problemi del lavoro, ol-
tre che in materia di famiglia e di scuola, invitando il governo a «ridisegnare l’a-

genda politica» e ad accantonare gli «slogan». Nelle sue parole si è espressa una Chiesa ita-
liana che, per impulso di papa Francesco, si sta spostando gradualmente verso le periferie
del Paese, a partire dal Mezzogiorno dove la disoccupazione, soprattutto giovanile, è or-
mai stabilmente a livelli drammatici. I collaboratori di Renzi hanno reagito in modi diver-
si: Lorenzo Guerini ha parlato di un «appello importante» da parte del segretario della Cei,
mentre Debora Serracchiani ha risposto auspicando che il cambiamento portato dal go-
verno «diventi patrimonio comune. Mi pare che papa Francesco l’abbia capito prima e me-

IL SENSO DI BERGOGLIO PER LA POLITICA
AGOSTINO GIOVAGNOLI
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